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uno show grintoso all'insegna dei vecchi brani 

CULTURAeSPETTACOLI 

La Russia fa Novecento 
DAL NOSTRO INVIATO 

PAMOMICACCHI 

• TORINO Una mostra bellissima e memo­
rabile - destinala, con I suol setlantacinque 
artisti e con le sue duecentosessanta opere 
più II materiale documentario, a far discutere 
a lungo e, credo, a riscrivere motte pagine se 
non addirittura dei capitoli della storia dell ar­
te moderna per una vinone davvero corretta 
del Novecento artistico non soltanto russo-so­
vietico ma intemazionale - questa -Arte russa 
e sovietica 1870-1930» che il pubblico potrà 
visitare da oggi 21 giugno (ino al 20 ottobre, 
con l'aiuto di un monumentale catalogo pub­
blicato da Fabbri Editori 

l a mostra, che finalmente segna per i so­
vietici Il recupero definitivo, iniziato con la 
formidabile mostra •Paris Moscou» al Beau-
bourg, della coscienza critica della loro gran­
de, a momenti sublime, stona dell arte mo­
derna dopo tante tragedie e anche grossolane 
stupidita che hanno colpito arte e adisti russi 
e sovietici Hanno collaborato alla buona riu­
scita dell'Impresa l'associazione (lalia-Urss, la 
Fiat e il ministero della Cultura dell Urss, cura­
tore della mostra Giovanni Carandeme che ha 
avuto molti buoni collaboratori Ma la stupe­
fazione che cresce quadro dopo quadro, la si 
deve anche ali allestimento di Renzo Piano 
che ha ristrutturato diecimila metri quadrati 
del famoso Lingotto le strutture metalliche e 
di cemento a vista, alcune in allo Unte nel co­
lori giallo, rosso e bill, I illuminazione assai 
quieta e ben distribuita; le pareti fatte di le» 
grandinimi che calano tra pilastro e pilastro 

Nel meno corre una lunghissima spina di 
pesce dove sono sistemali documenti, foto­
grafie e libri sull arto russa e sovietica in mo­
stra. L'ertrozlone che l'accompagna in modo 
crescente ha un brusco arresto proprio alla 
chiusura del percorso dove sta, solo, il quadro 
•Lenin allo Sfnolnyj» dipinto da Isaac Brodstól 
nei 1932. Quel Lenin «alitano che scrive ha 
ima «u« grandezza « un suo fascino, ma il 
franamento pittorico cupamente fotografico 
Mina lo spegnimento malinconico di tutti i 
Magnifici e n u ^ j m i sptorj del] esperienza 
lussa e sovietica dell arte rivoluzionaria Qui 
comincia il realismo socialista. 
1 Parlavamo di stupefazione e di emozione 
Sano sessantanni durante I quali sono acca­
dute cose grandi, drammatiche, rivoluzionane 
the hanno sconvoltola Russia e il mondo Ma 
non e è uno specchiamento freddo degli arti-
Iti sulla storia Quel che stupisce e emoziona 
quadro dopo quadro sono tre fatti il pnmo A 
I ossessione assieme morale e poetica che I 
pittori russi hanno per il destino esistenziale e 
sociale dell uomo e che dopo la rivoluzione 
sconfitta del 1905 quasi rende Incandescente 
la materia della pittura, il secondo è l'integra-
zione tra pittura, poesia, musica teatro bai 
letto, architettura che porta gli artisti, singolar­
mente e in gruppo, a un lavoro sul linguaggio 
pittorico, con una tendenza quasi mistica da 
icona, cercando I assoluto dell espressione 
nuova e la rifondazione primordiale del lin­
guaggio plastico La pittura e un tale crogiolo 
che porta alla fusione tutti i matenali dell'esi­
stenza e della storia II terzo fatto è un fortissi­
mo profumo, se cosi si può dire che si sente 
mentre si percepiscono con I occhio forme e 
colori, una tensione ora pagana ora cristiana 
ad affondare nella natura e nella terra conta 
dina che muta da artista a artista da dipinto a 
dipinto, ma e una costante straordinaria che 
appare fin dai pitton degli ultimi tre decenni 
dell 800 Dal delicatissimo Isaac Levilan che 
sembra vivere pittoricamente con le foglie e le 
stagioni al volto terrestre dj Illa Repin che qui 
si nota per il vivacissimo ritratto della bella ra­
gazza ucraina Sofia Dragomuova e per un ri 
tratto di Tolstol vecchio nel frutteto che sem­
bra respirare sul respiro della natura, dal ma­
linconico Michall Nesterov con la sua Cho-
vanscina tra le betulle a Valentin Serov che 
sta con I piedi nell 800 e con lo sguardo nel 
900 ed a un quadro magico -Il ratto d Europa» 
con uno strano toro Immerso nell acqua di un 
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Al Lingotto una straordinaria mostra 
sull'arte russa dal 1870 al 1930 
Grandi pittori, scuole d'ogni tipo: 
ecco le radici delle avanguardie 
azzurro magico che è già un azzurro della pit 
tura nuova, un azzurro che un Melisse poteva 
invidiare 

I pitton detu «Ambulanti» certo avevano ri 
•vegliato lo sguardo dell arie russa ma è que­
sta Europa, nell azzurro liquido, che raggiun 
gerì il secolo della pittura nuova ma il secolo 
pittorico gira decisamente come una grande 
porta su cardini ben oliati, con Michail Vrubel 
simbolista sublime, come lo sono certi poeti 
russi UDO Blok, il quale senti il mondo vibrare 
e tremare e trasforma colore e formi, in un 
immenso battito di ali di farfalle e vede dèmo­
ni ansiosi dai grandi occhi Insti sgranali volare 
e cadere sulla terra Qui ha un grande dipinto 
dove un angoscioso senso del destino * tra­
sferito in un capolavoro -Il volo di Faust e 
Menatotele» Un quadro diabolico traversato 
da un senso di onore ma anche da uno spin­
to di avventura che non si può evitare Vrubel 
meritava un maggior numero di quadri ma è 
possibile come per altn pittori che fossero 
troppo preziosi e intrasportabili per dimensio­
ni e stato della pittura 

È al valico del secolo che la cultura artistica 
russa è presa come da una febbre di idee di 
manifesti di contatti con I Europa accidema 
le, di mostre, di gruppi di nvisie di viaggi C è 
una tensione straordinaria sul mezzi espressi 
vi e in tutte le direzioni possibili in relazione 

anche con la musica il balletto il teatro È 
Rench che fa le scene per «La sagra della Pri­
mavera» di Strawinski In tutta questa tensione 
spasmodica c e come una visionarietà una 
prefigurazione, un prepararsi a una grande 
catarsi Si può dire che quando scopperà la 
Rivoluzione d ottobre gli artisti avevano fatto 
un lavoro grandioso che non ha I eguale per 
dare alla Russia nuova uno sguardo esatto a 
360 gradi sul mondo moderno Simbolismo, 
Mondo deli Arte, «Fante di quadri» -Coda d a-
sino», Cubofutunsmo Raggismo Futurismo, 
Fauvisme Astrattismo Suprematismo e Co­
struttivismo stanno tutti in un pugno di anni e 
con i movimenti e I gruppi stanno le figure 
poeticamente solitane come Chagal) e Petrov 
Vodkin il pittore del gran volo d amore su Vi-
lebsk che e la più tenera immagine d amore 
che mai sia stata dipinta e il pittore de «Il 
1918 a Retrogrado» con la Madonna popola­
na e de «La morte del commissano» un qua­
dro straordinario davvero un capolavoro del 
1928 Un quadro rallsta senza essere una for 
mula realista socialista È una semina cosi va­
sta e straordinana che la rivoluzione bolscevi­
ca nei pnmi anni, può mietere a suo piaci­
mento 

Nascono nuovi gruppi e nuove sigle ora 
funzionali alla nuova Russia ma tanto lavoro 
artistico in tutte le direzioni era già stato fatto 
11 Costruttivismo - e in catalogo Claudia Te 

reizi fa una utilissima e bella ricostruzione 
delle idee e dei giorni del «Laboratorio co-
struttmsta» - è il movimento assieme al Futu­
rismo di Maiakovski che più e meglio si im­
pegna nella rivoluzione sociale nelle piccole 
e grandi cose di tutu i giorni, nell immagina 
zione e nella pratica quotidiana e delle mille 
occasioni che il giovane Slato socialista offre 
agli artisti Sono anni durissimi e molto poveri 
quelli della guerra mondiale e della rivoluzio­
ne questo non si deve mai dimenticare da­
vanti a| vitalismo raggiante, ai colon stupendi, 
alle forme incredibili che Immaginavano gli 
artisti russi e sovietici e a quella strana alle­
grezza del secolo oltre la tragedia che mette­
vano nelle loro immagini a profusione Da 
Kustodev a Sanan, dal grandissimo colorista 
matissiano Maskohv al cubista possente Ro­
bert Falk, dal cubofuturista Anslarc Lenlulov, 
che sembra arare terre e citta russe, allo sco-
pntore del nuovo continente astratto e musi 
cale del colore Wassili Kandinski, dal raggisi» 
Mlchail Larionov che vedeva I intimo taire 
delle «Acacie in primavera» contro un cielo 
azzurro profondissimo alla sublime dispensa-
tnce del colon della gioia di un pnmordio del 
mondo Nataliia Goncarova, dai fratelli Burliuk 
visionari cosuutton di immagini a Natan Alt-
man autore di un favoloso ntratto della divina 
poetessa Anna Achmatova bellissima vestita 
d azzurro cielo che se ne sta seduta a guarda­
re con lo sguardo dolcissimo fiorire un mon­
do di cristalli, dalle formidabili pittrici cubiste 
Rozanova, Popova Ekster e Udalcova a Casr-
mir Malevic il quale fa tutto il percorso del 
I Europa pittorica da Cezanne al Supremati­
smo per toccare - quadralo, cerchio e croce 
nen - un primordio da nuova icona, un azze­
ramento dal quale si può ricominciare a di­
pingere moderno Malevic ha avuto a Mosca 
recentemente una consacrazione, ora la sua 
grande mostra sta a Amsterdam e qui non è 
proprio ben rappresentato in tutti i suoi perio­
di ma la sua qualità * cosi assoluta che appa­
re ugualmente quel gigante pittorico che è, 
uno dei pitton sommi del nostro secolo Isu-
fremati»!! che lo seguono come Ivan Punì so­
no più decorativi più leggeri ciò non toglie 
che la sua idea di lare una «Natura moria con 
le lettere dell'alfabeto» è straordinaria e per­
fettamente in linea con gli scambi di sangue 
poetico coni poeti 

Chlebmkov voleva fare con le parole una 
pittura acustica per un linguaggio transmenta­
le Blok dal canto suo solveva «Per alcuni 
giorni ho udito fisicamente un fragore grande 
e compatto ali intorno (forse il fragore del 
crollo del vecchio mondo)» Con Malevic e i 
suoi siamo all'inizio di un nuovo mondo pitto­
rico e non solo pittorico perche quella geo­
metra squillante di colori che appare nello 
spazio £ la prefigurazione di città nuove e 
mollo umane anche se sospese nello spazio 
dell immaginano Eccezionale pittore di icone 
moderne e laiche, influenzato dalle antiche 
icone russe, Tatlin lavorò per il teatro da «dio» 
e basterebbe il bozzetto per la scena del «Va­
scello fantasma» di Wagner per far la sua glo­
ria E un immagine tremenda per fantasia, tra­
gicità e sogno Divenne poi un funzionale co­
struttore di sculture e rilievi sospesi nello spa­
zio e del monumento alla Terza Intemaziona 
le 11 cui bozzetto veniva portato a spalla nelle 
manifestazioni politiche come, da noi, si por­
tano in giro i santi di paese E, con lui, Rad-
cenko grande sognatore di sculture grande fo­
tografo e autore di manifesti E ancora Cobo 
che riesce a far scultura col vuoto anziché col 
pieno 

Mentre scrivo e accenno a tutti questi auton 
un altro autore si sovrappone sempre a tulli I 
nomi e a tutte le immagini è il nome di Pavel 
Filonov, un impressionante visionano che mi 
è sembrato cosi russo cosi tragicamente rus­
so e attuale per quel suo tenace e minuzioso 
ricostruire i uomo e una visione del mondo 
umano dalle macerie fino a fame una fiontu-
ra universale 

Silva Henriquez, un cardinale contro Pinochet 
• i Nella storia detta Chiesa 
non è frequente che un dito 
prelato sia stato definito «tot 
latore per I* giustizia» come 11 
cardinale Raul Silva Henri 
quez Eppure la Congregazio­
ne Salesiana ha voluto che 
questo (osse jl titolo del libro, 
edito dalla Sei e curato da 
Oscar Pinochet de la Barra 
per ricordare l'opera corag 
giosa di un salesiano e di un 
cardinale eccezionale come 
Silva Henriquez per ventìdue 
anni arcivescovo di Santiago 
(196M9B3), I suoi rapporti 
con le esperienze rUormatrici 
di Eduardo Frei e Salvador Al 
tende e la sua opposizione 
che ancora dura al regime di 
Pinochet Silva Henriquez che 
ha lasciato la guida della dio­
cesi per limiti di età nel mag 
gioì 983 ha continuato ad es 
sere in questi anni non facili 
per il Cile ed è tuttora, con I 

suoi quasi 82 anni ben portati 
(è nato a Talea il 27 settem 
bre 1907) un punto di nfen 
mento per quanti hanno lotta 
to e lottano perché al popolo 
cileno siano restituiti piena 
mente i dintti alla libertà alla 
democrazia 

Incontrandolo a Roma du 
rante la recente presentazione 
del suo libro oltre a ringrazia 
re quanti nel nostro paese 
hanno contribuito dal tragico 
golpe del 13 settembre 1973 
ad oggi a sostenere «la spe 
ranza di un Cile domocrattco 
e padrone del proprio desti 
no» mi ha detto che «il cnstia 
no non sarà mal un uomo di 
sperato* per sottolineare che 
occorre ancora «lottare per n 
pristinare pienamente i diritti 
di un popolo per troppo tem 
pò privato delia sua libertà* 

Con 11 suo sguardo Donano 

ma penetrante Silva Henri-
quez che Giovanni XXXJII no­
minò pnma arcivescovo di 
Santiago il 20 maggio 1961 
poi cardinale nel febbraio 
1962 ha saputo conciliare la 
sua espeneza di avvocato (si 
fpce salesiano in età matura) 
con la spiritatila pratica di 
don Bosco per essere uomo di 
pace e di dialogo ma anche 
un intransingente lottatore per 
la giustizia sociale e per i dirit­
ti umani Infatti una volta 
constatato quale tragedia si 
fosse aperta per il paese con 
1 avvento di Pinochet Silva 
Henriquez promuove una se 
ne di iniziative umanitarie dal 
comitato per la pace al wca 
nato per la solidarietà per 
alutare quanti perseguitati 
dalla spietata polizia potesse-
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ro riparare ali estero o vivere 
in condizioni meno insoppor 
labili in Cile 

Le pagine del libro che ne 
vocano il lungo e tristissimo 
periodo che va da quel set 
tembre del 1973 al 1983 du 
rante il quale il vescovo di 
Santiago si trova a guidare 
una Chiesa inquieta ma trava 
gliata ed a farai messaggero in 
Europa nell America latina ed 
in Vaticano della difficile cau 
sa del suo popolo fanno nvi 
vere al lettore importanti pagi 
ne di filona anche perché so 
no ricche di documenti e di 
testimonianze Un opera che 
il cardinale Silva continua do 
pò la morte di Paolo VI che 
tanto lo aveva compreso e di 
teso anche con Giovanni 
Paolo I e con Giovanni Paolo 
II soprattutto quando que­

stuiamo inauguro a Puebla 
nel 1979 la terza Conferenza 
episcopale latino americana 
dove gii innovatori dovettero 
sostenere una battaglia non 
facile per prevalere rispetto a 
quei settori dell episcopato 
che non nascondevano le 
simpatie per soluzioni tipo Pi 
nochet per 1 paesi latino-ame 
ncani E Silva Hennquez che 
sin dagli anni del Concilio Va­
ticano II si era schierato con i 
nformaton svolse un molo 
che lo ha fatto divenire uno 
del protagonisti anche della 
Chiesa latino-americana Non 
a caso il movimento dei <cn 
stlani per il socialismo* aveva 
potuto tenere il suo pnmo 
grande convegno a Santiago 
mentre si consumavano gli ul 
timi mesi dell espenenza AI 

lende che tante speranze ave­
va suscitato 

Sostenitore dei camblamen 
ti sociali e strutturali dei Cile 
che erano cominciati nel 1920 
con il presidente Arturo Ales 
sandn e continuati a varie n 
prese nel 1938 con il presi 
dente Aguirre Cerda e più tar 
di con Frei Silva Hennquez 
aveva guardato ali espenemn 
to Allende con speranza e fi 
no ali ultimo si é adoperato 
mediando perché le varie for 
ze politiche tra cui la De col 
laborassero per evitare una 
guerra civile E pnma di pas 
sare alla denuncia dei dlntti 
violati I arcivescovo sperò in 
•un governo militare demo 
cratico che offra delle garan 
zie a tutti i cittadini e nel qua 
le si nspettmo i dintti fonda 
mentali dell uomo* Ma cosi 
non fu «Gli avvenimenti di set 

tembre lc>73 hanno cambiato 
il volto del Cile* dirà nella 
Quaresima del 1983 poco pri 
ma di lasciare la guida della 
diocesi Parlò cioè di «un mo­
dello economico disumano 
che ha portato ad un alto tas­
so di disoccupazione di un 
modello politico autontaio 
ispirato alla dottrina della si­
curezza nazionale che ha 
portato migliaia di persone a 
rivolgersi alla Chiesa perché 
difendesse la toro dignità o i 
loro dintti calpestati» Parlò di 
«un modello politico che ha 
eliminato il plirallsmo e che 
presentandosi come difesa 
dalla minaccia del comuni 
smo finisce col perseguitare 
tutti coloro che vi si oppongo­
no » 

E le sue parole hanno la 
sciato un segno sono divenu 
te Ln patrimonio comune per 
tutu i democratici cileni 

.Scelta la rosa 
dei finalisti 
del Premio 
Viareggio 

Parigi: film 
sperimentale 
diWimWenders 
su Yamamoto 

Wun Wenders (nelle foto) è entralo con la telecamera nel 
mondo del sarto giapponese Yohjl Yamamoto e ne è uscito 
con un film sperimentale presentato len al Centro Georges 
Pompidou di Parigi Proprio II direttore del centro di crea; 
zione industriale del Pompidou del resto, era stalo 1 ispira­
tore del progetto che ha portato ali incontro tra V.'enders e 
il celebre sarto giapponese Usando per la prima volta la te­
lecamera il regista tedesco ha raccontato la vita di Yanvr-
moto non in forma di un racconto biografico, ma chiac­
chierando con lui durante una partii* a biliardo o una pas­
seggiala in macchina, ora a Parigi ora « Tokio II film (che 
dura 79 minuti ed è destinato al mercato tv) appare come 
uno scambio interattivo tra I due creaton al punto che 
Wendeis ha commentato «Non so più se si tratti di un film 
su Yamamoto, su me Meno o su tutti e due» 

Sotto la presidenza di Nata­
lino Sapegno si « riunita a 
Roma la giuria del Premia 
Viareggio intitolato a Leoni­
da Repacl, ed ha scelto le 
opere linalisie La premia­
zione avverrà il primo luglio 
nella Villa Borbone in Versi-

Ila. Nella narrativa la Mondadori la fa da padrona. I finalisti 
sono VincenzoConsoloconiepK/rediftjnw/jai(Monda­
dori), Luigi Malerba con Testo d argento (sempre Monda-
don) Salvatore Mannuzzu con hocedura (Einaudi), Gnf 
gioPiessburgcrconLaleggedeglisixwbianchi (Marietti) e 
Giampaolo Rugarli con // nido di ghiaccio (ancora Monde-
don) Per la poesia i finalisti sono Attillo Bertolucci con La 
annera da ferro (Garzanti), Luciana Frezza con H petti It­
ali (Biblioteca Comlnlana), Giorgio Orelli con Spirami! 
(Mondadon), Plinio Perini con L amore visto doli allo 
(Amadeus) e Angelo Scandurra con L impossibile confine 
(Manni) Per la saggistica concorrono Guido Aristarco, Lu­
ca Canali, Cario Dlonlsottl, Adriana Guamien Corazzol e 
Lea Ritter Santini Infine, Il Premio Viareggio-Versilia e stato 
assegnato a Edgar Morin, mentre 11 premio speciale perii 
sessantesima edizione e andato a Willy Brandi 

Il cardinale Silvio Oddi del 
Consiglio dei cardinali e ve-
•covi, che assiste la Segrete­
ria di Stato per I rapporti 
con gli altri Stati, ha sterrato 
un duro attacco contro la 

_ _ _ ^ _ _ _ , ^ _ ^ _ «San Paolo Audiovisivi» che 
"™"™^^"""™^^^™ ha deciso di pubblicare al­
cune videocassette sul Corano «E un'Iniziativa pazzesca -
ha detto il cardinale molto legalo ali ala conservatrice det> 
1 apparato vaticano perche non è un gesto ecumenico. 
come e sialo detto, ma una follia» Roberto Trionferà, diret­
tore delle produzioni San Paolo, evitando ogni polemica eg­
retta con il cardinale Oddi, ha ribadito' «11 nostro obiettivo* 
di tar conoscere I islamismo anche nel paesi occidentali, 
contribuendo alla creazione di un rapporto pio equilibrato 
tra gli appartenenti alle comunità islamiche e le altre con­
fessioni religiose» 

Per la prima volta, da* trtflS» ' 
veni anni I Beatles si sono* 
rimesti insieme ma noi) par 
suonare o incidere dischi, 
bensì per citare in giudizio 
la casa discografica Emi e il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cantante Davo Clark» 1,'a-
^ ™ ™ ^ ~ ™ ^ " " ^ " zione legale nel confronti 
della Emi si riferisce all'uso di ritagli di vecchi filmati dei 
concerti del gruppo per un video-clip trasmesso di recente 
dalla televisione britannica Al cantante Dave Clarke inve­
ce I Beatles contestano I aver autorizzato la Emi a utilizzare 
i filmau senza averne alcun dintto Paul McCartney, Ringo 
Starr e George Hamson, insieme con la vedova di John 
Lennon Yoko Orto e la casa dtewgraflca del Beatles, la 
Apple, hanno chiesto all'Alta corte inglese di impedire la 
vendita delle videocassette del programma in cui e stata in­
clusa anche una loro canzone. You ami do that Inoltre. 
hanno chiesto i danni per le vendite di un altro video-clip, 
Beales-Uixche non avevano autorizzato 

Il cardinale 
Oddi contro 
Il Corano 
in videocassetta 

GH e*Beatfes -
tornano Insieme, 
ma solo 
contro la Emi 
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ZANICHELLI 

Zanichelli 
democrazia e diritto 
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